
«Ci sono tutte le condizioni per ri-
lanciare il Pd. A patto però che si
resti sulla linea di costruire un
grande partito riformista». Walter
Veltroni ne è convinto. L’ex segre-
tario ha parlato ieri a tutto compo
nel corso di un programma a Sky

con Beppe Severgnini. Il rilancio è
possibile - ha detto ancora Veltroni -
ma ci vuole tempo e pazienza. «In
nessun paese i leader vengono valu-
tati a quattro mesi, da noi c’è
un’idea bulimica della politica, quel-
la per cui conta il risultato immedia-
to». Una linea dannosa, tanto più in
Italia, secondo l’ex sindaco di Ro-
ma, perchè qui «serve una grande
battaglia culturale». Nessun dubbio
sul «passo indietro senza sbattere la
porta» che lo ha portato a dimettersi
dal vertice del Pd. Ma molta amarez-
za per come si è determinato: «Sono
stato vittima del fuoco amico, non
volevo esserne anche autore» - «da
molto tempo ho smesso di star male
per le critiche di giornali o avversa-

ri, piuttosto, mi hanno dato amarez-
za i conflitti interni». Ora c’è la cam-
pagna per le primarie e Veltroni non
si sottrae a giudizi sintetici sui candi-
dati alla segreteria. «Franceschini è
tenace, leale, aperto. Bersani è stato

un buon ministro, soprattutto nel
primo, ma anche nel secondo gover-
no Prodi. Non ho ancora capito la
sua linea, ha rimesso in discussione
il partito a vocazione maggioritaria.

Marini viene dalla società civile,
gli manca la complessità che serve
per guidare un grande partito». E
D’Alema? «Tutti sanno che le no-
stre differenze sono molto radicali
e profonde. E si sono radicalizzate
e approfondite nel corso del tem-
po».

Intanto Ignazio Marino, candi-
dato alla guida del Pd, ha preso
parte ieri ad un incontro a Cesena:
«Il Pd guarda a Obama - ha detto -
ma poi se proponi le primarie al-
l’americana, con un confronto di-
retto sui programmi dei candidati,
Franceschini rimanda a dopo i con-
gressi dei circoli e Bersani tace.
Queste sono le primarie all’italia-
na». ❖
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p L’ex segretarioospite a Sky: il Pd puòdiventare una grande forza riformista
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Bersani? Un buon
ministro, ma non
capisco la sua linea

Veltroni: Franceschini leale e aperto

Secondo Walter Veltroni «ci so-
no tutte le condizioni per rilan-
ciare il Pd, a patto però che si re-
sti sulla linea di creare una gran-
de partito riformista». Critiche a
Bersani: non capisco la sua li-
nea. Marino: primarie vere.
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